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Sede dell’incontro 

Sede: “Casa Cocco - Su coru de Mara” - Maracalagonis (CA) 
Orario di inizio: ore 18.30 
Orario di fine: ore 20.30 
 

Scopo dell’Incontro 
Animazione territoriale - Presentazione del primo Distretto Rurale del Sud Sardegna, 
presentazione degli stakeholder territoriali. 
Capofila Distretto Rurale: Coldiretti Cagliari 

Partecipanti 
all’incontro 

Sindaco del Comune di Maracalagonis Giovanna Maria Serra, vice sindaci di Quartucciu 
Tonino Meloni, di Quartu Riccardo Saldi, il presidente della cantina di Quartu-
Maracalagonis Giuseppe Farci, il presidente del Consorzio di bonifica Efisio Perra. 
Presidente Coldiretti Cagliari: Giorgio Demurtas 
Agenzia Laore – Assistenza tecnica e Coordinatori del progetto: Paola Ugas e Ciriaco 
Loddo 

Modalità di 
convocazione  

La comunicazione e l’invito a partecipare all’incontro di animazione territoriale per la 
presentazione del distretto è stata realizzata tramite invio di un manifesto, che si allega, 
a una mailing list, messaggi SMS, Comunicazioni personalizzate su WhatsApp e 
comunicazione sui Social Media (Facebook, Twitter…) e inviti personali 

Allegati Elenco e firma dei partecipanti all’incontro+Manifesto Incontro*Scheda Impresa 

Argomenti Discussi 

1. Presentazione del Distretto 
2. Presentazione del Comitato Promotore 
3. Presentazione del percorso di certificazione  
4. Presentazione dei partecipanti all’incontro  
5. Programmazione del prossimo incontro: data e luogo 

1. Il Sindaco del Comune di Maracalagonis apre l’incontro, da il benvenuto ai partecipanti e presenta le 
motivazioni per la nascita del Distretto Rurale: “Una scommessa da vincere e una grande opportunità, 
Costruire un percorso di integrazione fra i prodotti della terra, della cultura e del turismo per far crescere 
l'economia del territorio. Giorgio Demurtas conferma il grande interesse di Coldiretti per la costituzione 
del primo Distretto Rurale del Sud Sardegna, secondo l’iter previsto dalla Legge Regionale n. 16/2014, per 
la governance territoriale. L’iniziativa è rivolta agli stakeholder del territorio, quali istanze attive dello 
sviluppo, per costruire un Piano di Distretto al servizio dei territori. Gli amministratori degli altri comuni 
hanno ribadito l’interesse alla costituzione del Distretto per scrivere una pagina importante all’interno 
della Città Metropolitana di Cagliari: “Ci crediamo nel progetto e vogliamo recuperare il tempo perso per 
la costituzione dei distretti”.  

2. Ciriaco Loddo e Paola Ugas Paola Ugas hanno presentato i soggetti del Comitato Promotore del Distretto: 
Coldiretti Cagliari (Soggetto Capofila), Comuni di Quartucciu, Maracalagonis e Quartu Sant’Elena. Il 
Distretto rappresenta una grossa opportunità per il territorio, facendosi carico delle istanze provenienti 
dalle imprese e del fabbisogno del territorio come leva per lo sviluppo. Il Distretto è costituito per la 
maggioranza da imprese private di qualsiasi settore economico del territorio, in particolare agricolo, 
aiutate dagli enti pubblici, per costruire un progetto unitario e complementare di sviluppo. I soggetti 
portatori di interesse sono la base del progetto di sviluppo: partendo da un problema catalizzatore sulla 
base dei problemi specifici delle singole imprese verrà costruito un progetto di sviluppo denominato 
Piano di Distretto, comprendente uno studio socioeconomico del territorio con i punti di forza e di 
debolezza. 

1. Il percorso di riconoscimento del Distretto Rurale, come ente di governance territoriale, prevede le Fasi di 
individuazione, costituzione e riconoscimento dei Distretti di cui Capo III della Legge regionale 8 agosto 
2014, n. 16 “Norme in materia di agricoltura e sviluppo rurale: agrobiodiversità, marchio collettivo, 
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distretti”. Capo III - “Istituzione e disciplina dei distretti rurali, dei distretti agro-alimentari di qualità, dei 
biodistretti e dei distretti della pesca e dell’acquacoltura di qualità” con le Direttive di attuazione 
“Allegate alla Delibera della G.R. n. 11/8 del 11.3.2020” disciplinano, ai sensi dell’articolo 36 della legge 
regionale 8 agosto 2014, n. 16.  

i. FASE 1 di Individuazione del Distretto 
ii. FASE 2 di Costituzione del Distretto 

iii. FASE 3 di Riconoscimento del Distretto. 
Il Piano di Distretto rappresenta il progetto di sviluppo del territorio quale “sistema produttivo 
caratterizzato da un'identità storica e territoriale omogenea derivante dall'integrazione fra attività 
agricole e altre attività locali, nonché dalla produzione di beni o servizi di particolare specificità, 
coerenti con le tradizioni e le vocazioni naturali e territoriali”. 

4. Gli stakeholder, quali soggetti e organizzazioni attivamente coinvolti in iniziative economiche dei 

territori: aziende, associazioni, imprese, partecipanti all’incontro sono: 
- Sandro LAI, azienda agricola, uva e ortaggi 
- Luciano ENNA, turismo 
- Gesuino MURRU, Associazione socio-culturale 
- Stefano LAI, Albergatore, associazionismo e consorzio 
- Claudio LOI, agricoltore, cereali e ortofrutta 
- Stefano MAMELI, azienda agricola 
- Monia PIANO, associazione terzo settore di Assemini 
- Giuseppe COSSEDDU, ANPAL Servizi, ente nazionale per le politiche attive del lavoro 
- Donato ORTU, Ristorazione, albergatore, lago Simbirizzi 
- Ramona BOVASSANO, consulente e imprenditrice agricola 
- Sergio SPIGA, agricoltura multifunzionale 
- Giorgio MAMELI, allevamento cavalli anglo-arabo-sardo, coltivazione foraggi, erbe mediche, 

ortofrutta 
- Alessandro CASU, ortofrutta e frantoio 
- Efisio PERRA, ortofrutta 
- Giuseppe FARCI, VITICOLTURA E PRESIDENTE Cantina Sociale di Quartu-Maracalagonis 
- Michele e Cesare PIGA, EVENTI CULTURALI, Casa Piga 
- Gabriele DEIDDA CANELLES, consulente 
- Patrizia CUCCU, associazione socio-culturale, vendita prodotti sardi 
- Luigi PERROTTA, CAF Monserrato 
- Manuela ORLANDO, Orlando Teatro, Festival 
- Ignazio PERRA, Insegnate di musica, associazione culturale 
- Ignazio PINNA, viticoltore, cantina sociale 
- Escana ERCOLE, eventi culturali 
- Mario MELONI, Reinserimento sociale di ragazzi in detenzione esterna della pena 
- Alessandro PASSERA, Direttore banca, associazione culturale, crowdfunding 
- Stefano MUSANTE, GAL Campidano 
- Antonio TRONCI, Iride PINNA, Simona VACCA, Associazione folkloristica, culturale, artigiano del 

sughero 

Decisioni Prese (all’unanimità) 

1. Sussistono le condizioni per costituire il Distretto Rurale di Sant’Isidoro per la presenza di stakeholder di 
diversi settori economici: definire il problema catalizzatore del Distretto 

2. Compilare la Scheda Imprese, allegata, a disposizione da ciascun operatore/imprenditore 
3. Prossimo incontro: 01 settembre 2020 a Quartu Sant’Elena (CA) presso ex Convento dei Cappuccini / 

Casa Museo Sa Dom'e Farra. 
 


